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Infatti, il comportamento del datore di lavoro che fa ricadere su altri Lavoratori (non scioperanti o addetti a settori non interessati dallo sciopero) le conseguenze negative di uno sciopero mediante il compimento di atti illegittimi lede l’interesse collettivo del Sindacato nella sua capacità di difendere i diritti dei Lavoratori “mediante la coalizione solidale, perché fa derivare dallo sciopero conseguenze illegittime per altri Dipendenti, dividendo gli interessi dei Lavoratori e ponendoli in contrasto tra loro e con le Organizzazioni Sindacali”.   
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Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.





Attenzione! 





La FALCRI ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sul proprio sito www.falcribpu.it potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali FALCRI a tua disposizione per ogni necessità.





Ricordiamo infine che, per i Lavoratori del settore privato, le fasce orarie durante le quali sussiste l’obbligo di reperibilità e nelle quali – quindi – possono essere effettuate le visite di controllo domiciliare vanno dalle ore 10,00 alle 12,00 e dalle ore 17,00 alle 19,00 di tutti i giorni della settimana (domenica compresa).          
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Informa gli iscritti che nel mese di agosto i propri dirigenti continuano ad essere a disposizione dei colleghi e potranno essere raggiunti sul cellulare.


I numeri telefonici, gli aggiornamenti e tutte le informazioni continuano ad essere sempre disponibili in tempo reale sul sito:
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Corte di Cassazione, Sezione Lavoro,  sentenza n. 12811 del 3 giugno 2009, 
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ART. 50 CCNL 08/12/2007
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A tal proposito è utile ricordare, di seguito, le principali norme comportamentali da rispettare in caso di eventi criminosi di tale specie.





I Giudici della Corte di Cassazione nell’accogliere il ricorso del Ministero dell’Economia e delle Finanze, hanno stabilito che anche il solo sospetto o la presenza di una minima anomalia circa la trasparenza dell’operazione dovrebbero far scattare l’obbligo di segnalazione a carico dell’operatore di Filiale.
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Riteniamo utile ricordare gli effetti della malattia del Lavoratore dipendente nel caso in cui la stessa malattia intervenga in concomitanza con la fruizione del periodo di ferie.





In linea di principio, i giorni di ferie non si perdono se durante la fruizione dei periodi di riposo interviene lo stato di malattia. 





Quest’ultimo, infatti, interrompe la fruizione del periodo di ferie.





L’unica eccezione al principio sopra riportato è costituita dal caso in cui la malattia è ritenuta di carattere lieve (es. raffreddori, mal di testa, ecc.) e, quindi, non in grado di inficiare la possibilità del recupero pisco-fisico del Dipendente. A tal proposito, evidenziamo che le ferie sono un diritto costituzionalmente garantito e finalizzato proprio al ripristino delle energie pisco-fisiche del Lavoratore.





Identico iter va seguito in caso di malattia intervenuta durante i soggiorni in Paesi UE. Se la malattia, invece, interviene in Paesi extracomunitari, con i quali l’Italia non ha sottoscritto convenzioni e/o accordi in materia di tutela della malattia, il Lavoratore deve trasmettere il certificato medico con la traduzione in italiano e con l’attestazione dell’Ambasciata o del Consolato italiano circa la validità del certificato medico secondo la normativa vigente nel Paese estero dove si trova il Dipendente. 





Per recuperare i giorni di ferie, una volta intervenuta la malattia, il Lavoratore deve procedere tassativamente come segue:





interpellare il medico per il rilascio del certificato medico con prognosi e diagnosi della malattia;





 


far spedire al medico per via telematica all’INPS il certificato medico;





 


     3)	in caso di ricovero ospedaliero, o nei casi in cui il medico è impossibilitato ad utilizzare il computer, inviare all’INPS e al Datore 	di Lavoro il certificato di ricovero;


 


     4) 	rispettare le fasce di reperibilità giornaliera per le visite fiscali, anche durante i giorni di festa, pena la perdita delle ferie e dell’indennità di malattia.
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UNISIN ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sul sito www.unisinubi.it potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali UNISIN a tua disposizione per ogni necessità.  Inoltre, i documenti UNISIN sono reperibili anche nella “Bacheca Sindacale Elettronica”. Per accedere alla bacheca, dalla HOME PAGE del portale UBI cliccare sul pulsante “LINK” (in alto a destra, in fondo alla barra di navigazione) e nella pagina successiva accedere al menu “Link Utili”  –> opzione “Varie” -> “Bacheca Sindacale”. 





Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.
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